
«Piccoli borghi»: piano per la rigenerazione urbana e culturale. Dal ministero un 

miliardo per rilanciare 315 paesi di Paolo Conti 

L'investimento è promosso dal ministero della Cultura nell’ambito del Pnnr 

(Fonte: https://roma.corriere.it/ 18 settembre 2026) 

 

Rocca Calascio in Abruzzo 

 

Si va da Rocca Calascio in Abruzzo, dove si progetta un albergo diffuso tra i palazzi chiusi o 

abbandonati, a Gerace in Calabria con interventi per il recupero di edifici storici, da Campo in 

Emilia Romagna che diventerà spazio diffuso per start-up culturali a Borgo Castello a Gorizia, con 

interventi di rigenerazione culturale, da Livemmo-Pertica Alta in Lombardia dove si pensa a 

residenze d’artista a Elva in Piemonte dove si pianifica un Centro studi di apicoltura. Ecco, in 

sintesi, il senso e l’indirizzo del Programma economico-culturale Pnrr Piccoli Borghi, un 

investimento promosso dal ministero della Cultura nell’ambito del Pnnr per sostenere il rilancio 

dei piccoli centri a rischio spopolamento e anche per puntare su una rete destinata al turismo 

alternativo. Si tratta di un miliardo di euro destinato complessivamente a 315 borghi in tutte le 

regioni.  

 

Progetti 

La prima sezione ha riguardato 21 progetti-pilota: oltre a quelli già citati all'inizio ecco quello di 

Accadia, in provincia di Foggia, con un programma di ripopolamento e la musealizzazione del 

Parco dei Ruderi, Ulassai in Sardegna (nuovi fondi per la ricettività turistica, lo sport all’aperto e 

la mobilità elettrica), o Borgo a Cunziria in Sicilia (realizzazione di un museo Verghiano e di una 
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biblioteca). La seconda sezione di interventi ha sostenuto 211 progetti indicati dai Comuni per 

valorizzare il patrimonio culturale, migliorare gli spazi pubblici e rafforzare l’offerta anche 

turistica dei territori. Il supporto tecnico-organizzativo è stato assicurato da Invitalia. Rispetto 

al target previsto dall’Unione europea (3250 interventi da concludere) ne sono stati completati, 

secondo i dati ufficiali del ministero della Cultura, complessivamente 3349. In questo contesto 

sono state finanziate 2657 iniziative imprenditoriali. 

 

Binomio cultura e borghi 

Ha detto il ministro della Cultura, Alessandro Giuli, durante i tre giorni di lavori sui Piccoli Borghi 

organizzati a Roma a Cinecittà e che si concludono oggi, venerdì 18: «Consideriamo il binomio 

cultura e borghi inscindibile. I borghi sono un elemento centrale dell’azione del ministero della 

Cultura. Uno scrigno di senso, ci piace definirlo, di tradizioni popolari e di risorse culturali che, 

prima che si insediasse il Governo Meloni, non avevano ricevuto una rappresentazione adeguata. 

Costituiscono un modello da cui partire e, al tempo stesso, una meta da raggiungere. Da qui il 

Piano Borghi e le risorse che stiamo impegnando per la rigenerazione urbana e culturale e per 

garantire l’accesso alla cultura nelle aree più fragili e sottorappresentate.» Per il ministro del 

Turismo, Gianmarco Mazzi «i piccoli borghi sono al centro della strategia del governo Meloni per 

rilanciare il turismo italiano, un patrimonio di cultura, storia e paesaggio che dobbiamo continuare 

a rilanciare e tutelare e negli ultimi anni, ancora più negli ultimi mesi hanno assunto la funzione di 

attrazione dei flussi turistici sul territorio. I borghi sono il volto autentico dell'Italia i cui flussi 

turistici contribuiscono con 5 miliardi all'intero Pil nazionale».  

 


